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Ancora qualche curva e siamo al
parcheggio della funivia!
Io sono seduta in fondo, e comincio a
s e n t i r e  i l  b r u s i o  c h e  p r e c e d e
l'eccitazione.
Qualcuno timidamente e con aria
insicura, si alza cercando in qualcun
altro sguardi che gli diano la certezza
che sia arrivato il momento.
Dopo qualche ora di tranquilla apatia,
questi sguardi furtivi che rompono la
monotonia, non passano inosservati.
Il "pronti via" è stato lanciato…Il brusio
che sino allora sosteneva il silenzio, si
trasforma in un crescente parlottio.
D a i  p r i m i  p o s t i  a v v i s a n o  q u e l l i
dietro…qua e la qualcuno si stira
nell'intento di toccare il soffitto, altri si
aggrappano agli zaini tirandoseli sulla
testa e qualcuno dei "grandi",
schiacciandosi fra uno schienale e l'altro
e scavalcando qualche bambino che
preso dall'entusiasmo travolge qualsiasi
cosa per raggiungere la propria meta, fa
la spola nel corridoi per assicurarsi che
tutti si preparino.
Anch'io frettolosamente cerco d'infilarmi
la giacca a vento - se solo trovassi la
manica!!!-. 
Prima d'infilare l'altro braccio, agguanto
lo zaino e lo sbatto sul sedile, e mentre
gli apro la cerniera per dare una
controllatina, finisco d'indossare la
giacca.
Questa operazione non m'impedisce di
lumare gli altri e per un attimo, la
convulsione che vedo mi porta a
fantasticare, dandomi l ' impressione
d'essere nello stomaco di un drago che
si prepara ad eruttare fuoco da un
momento all'altro!
Scendiamo dal pullman. 
Ancora qualche minuto di confusione
per attrezzarci, e ci avviamo alla funivia.
Si stacca dall'impianto e trattengo a
stento la risata vedendo un ragazzino
spiaccicarsi mani e faccia contro il vetro.
Questione di attimi perché per lo stesso
rollio devo cercare un appiglio, e grazie
ai miei guizzanti riflessi dovuti alla mia
lunga decennale esperienza alpinistica,
mi aggrappo al palo che si trova a 20

centimetri dalla mia mano.(beh forse ho
esagerato…erano 10!!) Sto recuperando
le energie e gradualmente riprendo in
mano la situazione.
Siamo in molti, e ammassati, e non
posso fare a meno di collegare la favola
di prima con la situazione attuale,
perché ora mi sembra d'essere nella
pancia di un drago ingordo che ha
mangiato troppo!!
A b b i a m o  t r a s v o l a t o  l e  A l p i  e
attracchiamo al paesino più alto
d'Europa...Qui i bambini si trasformano
in paperini; con le ciaspole ai piedi,
sembrano dei subacquei che escono dal
mare.
Un po' di pratica nell'aia, e siamo pronti
per partire.
Ma…e la neve?!?
No problem!
Gli aquilotti alias i paperini non si
perdono d'animo!
Iniziamo una dondolante passeggiata
attirati dalla neve che si scorge in
lontananza.
Li becchiamo tranquillamente al pic-nic,
allorché qualcuno veniva attirato dalle
urla lanciate da papà e mamma papero
(i grandi), che tracciano lungo il pendio
innevato una pista per scivolare con i
vecchi "sacchi della spazzatura".
Anche tutti gli altri si eccitano e
sentendos i  spers i ,  cominc iano  a
starnazzare sulla neve, finché qualcuno
si lancia sulla scia trascinandosi dietro
tutti gli altri anatroccoli.
Durante il trambusto, durato più di
un'ora, causato dal concitato sali e
scendi, si potevano notare le candide
piume mischiarsi con la soffice neve.
Ci ri-incamminiamo verso Chamois. 
Ad ogni passo la neve diminuisce, e con
sollievo tutti i palmipedi togliendo le
ciaspole, tornano ad essere l iberi
aquilotti. Stanchi, ci lasciamo inghiottire
dal drago che ci ha portati fin qui, e
proseguiamo il ritorno lasciandoci
dondolare dal rollio del pullman,
mentre i nostri pensieri ci trasportano ai
ricordi della giornata.

Giulia G.  (17 anni)
(Corso Alpinismo Giovanile 2007)

L'Assemblea  Annuale  dei  Soci  SEM‚  è
convocata  per  il  giorno  12  Aprile  2007,
presso la SEDE SOCIALE di via Alessandro
Volta 22, alle ore 20,00 in prima
convocazione ed alle  ore  21,00  precise  in
seconda convocazione.
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1) Nomina del Presidente e Segretario
dell'Assemblea, e di tre scrutatori.

2) Approvazione del verbale
dell'Assemblea Ordinaria del 2006
(pubblicata su "La Traccia").

3) Dibattito sulla gestione e attività sociale
2006. (Relazioni Gruppi Interni - Relazione
del Presidente) pubblicate su "La Traccia".

4) Presentazione dei bilanci consuntivo
2006, preventivo 2007 (a disposizione dei
Soci presso la Presidenza), relazione del
Collegio dei Revisori dei conti ed
approvazione.

5) Proposte per adeguamento quote
sociali

6) Elezioni cariche sociali con ritiro schede
alle ore 22,30:

a) Quattro consiglieri, uscenti (Crespi
Roberto, Dotti Lorenzo, Sacilotto Giovanni,
Tormene Enrico).

b) Tre revisori dei conti., uscenti
(Longari Mauro, Risari Piero, Ronchi
Stefano).

c) Due delegati all'Assemblea del C.A.I.,
uscenti (Risari Piero, Sacchet Mario.

7) Varie ed eventuali.

Si ricorda che hanno diritto al voto tutti i
Soci che abbiano compiuto il 18° anno di
età e che siano in regola con il pagamento
della quota sociale, presentandosi
all'Assemblea con la tessera C.A.I.
Durante lo svolgimento dell'assemblea la
segreteria soci sarà chiusa e ogni altra
attività sospesa, la sede sarà agibile solo
per l'assemblea.

Il Presidente (Enrico Tormene)
Milano, 21 Febbraio 2007
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ACQUISIZIONI GENNAIO-FEBBRAIO   2007

A  piedi  in  Provincia  di  Como (26 schede
con itinerari escursionistici) - A cura di:
Provincia di Como, Regione Lombardia,
APT Como

Itinerari  mineralogici  in  Val  Codera - 2005 -
Autori: Sante Ghizzoni , Guido Mazzoleni -
Editori: Geologia Insubrica - Rivista di
scienze della terra, Milano - Morbio
inferiore

La  Rivista  del  Trekking - 2006 - Editore:
Clementi, Genova

La  terra  tra  i  due  laghi - 2006 - Autore:
Vittorio Peretto

Lo  Scarpone - 2006 - Notiziario mensile del
CAI

National  Geographic - 2006 - Editore:
National Geographic Society

Nel  legno  e  nella  pietra - 2005 - Autore:
Mauro Corona - Editore: Arnoldo
Mondadori, Milano

Rivista  Mensile  del  CAI - 2006

Sentieri  Lariani (Escursioni nei territori di
Lecco e Como) - A cura di: Regione
Lombardia, Province Como e Lecco

Estrazione 27/1/2007
Sottoscrizione a Premi 

1) Orologio Casio Prg 70 N° 3729
2) Ciaspole Msr Denali Ascent        N° 3714 
3) Kit Ferrata Camp N° 3783
4) Zaino Lowe Alpine N° 3747
5) Bastoncini Leki N° 3736
6) Coltello Multiuso Victorinox       N° 1191
7) Libro Dal Caucaso All' Himalaya N° 3707
8) Libro Dal Caucaso All' Himalaya N° 1203
9) Libro Collaudo Sem N° 3706
10) Libro Collaudo Sem N° 3751
11) Distintivo Sem Smaltato           N° 3712
12) Distintivo Sem Smaltato           N° 3780
13) Libro A. Gentilini "Ladakho"     N° 1184
14) Libro A. Gentilini "Ladakho"     N° 1194
15) Libro A. Gentilini "Ladakho"     N° 3756
16) Libro A. Gentilini "Ladakho"     N° 3726
17) Foulard N° 3740
18) Foulard N° 3717
19) Borraccia N° 3724
20) Portachiavi N° 3745
21) Portachiavi N° 3798
22) Portachiavi N° 3713
Nota: i premi debbono essere ritirati in
sede SEM entro il 12 aprile 2007.
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un giaciglio di paglia pruriginosa, senza
lavarsi e senza una corroborante prima
colazione? Chi ama questo approccio alla
montagna può farlo anche oggi -
comunque, non è più lo stesso alpinismo
praticato dai nostri bisnonni. Come a casa
esistono Internet e telefono (e aria
inquinata) così le superstrade portano
rapidamente verso le montagne; lì i sentieri
sono piani e segnalati, ora esistono i rifugi
e non si possono ignorare - d'altronde
perché si dovrebbe? Certamente non ci
spostiamo più con le carrozze trainate da
cavalli, ma spesso ci portiamo con l'auto il
più possibile dentro il fondovalle; e poi ci
meravigliamo perché oggi qualche rifugio
sembra "superfluo".
Tutti voi che non pernottate nei rifugi e
perciò li reputate inutili (anche chi scrive
queste righe deve recitare il "mea culpa")
almeno per una volta sforzatevi di
immaginare che cosa provereste se, dopo
una lunga escursione alpina, dovreste
scendere fino a valle. Niente più bevuta
rinfrescante nel rifugio! Oppure chi al
mattino, ancora mezzo addormentato
durante la salita, non si rallegrerebbe su un
ca ldo caf fe la t te  a l  r i fug io?  Chi  a l
pomeriggio, dopo una lunga escursione
alpina, rinuncerebbe al piacere di stendere
sotto un tavolo le gambe stanche, che non
vogliono assolutamente ubbidire di
scendere a valle ma, piuttosto, prolungare
il riposo fino alla completa soddisfazione.
"Dai, per piacere portami ancora un mezzo
litro!". Infine, al crepuscolo, decidersi
a lasciare il rifugio e le montagne.
Scendere a valle con uno zaino pieno di
esperienze. Ora, chi vuole ancora indagare
sul senso dei rifugi?
Molti di questi pomeriggi in montagna -
con o senza rifugio - vi augura il vostro

Andrea Kubin 

La Biblioteca della SEM

Essendo ispettore dei rifugi della nostra
sezione, almeno due volte all'anno salgo al
Zamboni-Zappa o all'Omio per assistere
all'apertura e alla chiusura, coadiuvando i
gestori nella verifica del buono stato e del
funzionamento del rifugio, nel risolvere
problemi di manutenzione fattibili con le
nostre mani, o riportando in Sede le
richieste di interventi straordinari. A
proposito avete notato con quanto calore
e simpatia i "nostri" gestori accolgono e
rifocillano i frequentatori? 
Poiché il dislivello per raggiungere
ambedue i rifugi non va oltre i 1000 m - e
io non sono mai stato un'escursionista in
gara con il tempo - tengo un passo che mi
permette di contemplare con calma i
panorami (che rivelano ogni volta qualche
cosa di diverso e di nuovo) e di osservare lo
stato del sentiero e della segnaletica. In
quest'assoluta libertà anche la mente se ne
và per "sentieri" e spesso si sofferma
sull'opinione, che molti Semini esternano
nei confronti dei due rifugi durante le
assemblee: vendiamoli, alieniamoli, sono
mangiasoldi e così via fino all'inespresso
ricorso al tritolo!  
Tra breve si terrà l'assemblea annuale e
vorrei invitare tutti noi a ripensare in
positivo al significato del rifugio di
montagna .  Non sono por ta to  a l
giornalismo, per cui ricorrerò all'articolo di
un giornalista di montagna tedesco, che
ho cercato di tradurre, spero, in modo
comprensibile.
Buona lettura e riflessione.

Tiziano Lozza

Traduzione dell'editoriale "Hüttenfreie
Alpen?" nel numero del maggio 2004 della
rivista "Der Bergsteiger" 

Hüttenfreien  Alpen?    Alpi  senza  rifugi?

Provate a immaginare: non esistono più
rifugi sulle Alpi! Significherebbe presentare
di nuovo l'arrampicata come la praticavano
i nostri bisnonni. Camminare attraverso
una montagna primordiale - alla maniera
di Hermann von Barth - seguendo
semplicemente un sentiero di cacciatori,
senza segnali e senza segnavia: pura
avventura nelle Api? La salita alla cima
sarebbe maledettamente lunga rendendo
q u a l c h e  v o l t a  n e c e s s a r i o  u n
pernottamento. Come fare? I nostri vecchi
padri cercavano un riparo in una delle rare
capanne di pastore poste ai limitari del
sentiero, aspettavano la notte tra sterco di
pecora e paglia; al giorno seguente
cercavano la via per la vetta.
In qualche modo questo pensiero ha
qualcosa  d i  ecc i tante .  L 'a lp in i smo
diventerebbe nuovamente affascinante,
arcaico, selvaggio. Però, attenzione alle
premature bordate di applausi! Tutto
questo significherebbe meno divertimento
(in neoitaliano: "fun") in cambio di una
fatica maggiore. Sinceramente: chi già di
primo mattino desidererebbe cominciare la
salita alla vetta, dopo essere sgusciato da

Rifugi: gioie o dolori.....

A F F R E T T A T E V I ! !
Il 22 marzo e’ il termine ultimo per il
rinnovo alla nostra Associazione senza
interrompere la copertura assicurativa
e l’invio della stampa sociale. 
Lo puoi fare il giovedi dalle ore 21 alle
22,30 in segreteria, oppure con
versamento in c/c postale 460204 o con
bonifico bancario presso la Banca
Antoniana Popolare Veneta agenzia 1-
c/c 12088Q - CAB 1600 - ABI 5040,
indicando le stesse quote dell’anno
scorso e la causale relativa.
Socio Sostenitore Euro 80,00
Socio Ordinario Euro 45,00
Socio Familiare Euro 22,00
Socio Giovane (1989) Euro 14,00
Socio Aggregato Euro 15,00
Nuova Tessera Euro   5,00
Spese recapito bollino Euro   1,50
Recupero  anno 2006
Socio Ordinario Euro 25,00
Socio Familiare Euro 10,00
Socio Giovane (1988) Euro   7,00

Per ricevere    E - V E L I N A  . . .
basta richiederlo con una e-mail

a caisem@news.fastwebnet.it



fatto e quanto ha in animo di fare nel
prossimo futuro. Naturalmente, poiché
diverse ottime iniziative culturali proposte
nel corso dell'anno non sono emanazioni
della Commissione Scientifica, la De Felice
si farà portavoce anche degli altri
promotori di tali attività.
Lo scorso anno avevo aggiunto a questa
mia esposizione una nuova voce, intolata
Sinergie: sotto questo titolo accennavo al
fatto che, grazie ai maggiori spazi
disponibili nella nuova Sede sociale, si è
reso possibile un nuovo interessante
rapporto di convivenza effettiva con due
realtà e precisamente con il Servizio
Glaciologico Lombardo SGL (per noi
nuovo, anche se noto da tempo) e con il
Gruppo Grotte Milano GGM (che già
conviveva con noi, ma che vedevamo
pochissimo, giacché frequentava la sede in
sere diverse dalla nostra). Per quanto
riguarda l'SGL il guasto occorso al vecchio
impianto di riscaldamento ha reso per un
notevole periodo di tempo pressoché
impraticabile il locale che era stato loro
riservato e questo ha sicuramente ritardato
molto l'inserimento del loro gruppo nella
nostra realtà. Non possono essere
comunque sfuggite a molti alcune
interessanti iniziative culturali da loro
promosse in tempi recenti e sono certo che
altre ne seguiranno con reciproca
soddisfazione. Quanto al GGM ho avuto
modo di apprezzare la realizzazione di
attività che hanno visto finalmente la
partecipazione congiunta di speleologi e
"Semini"comuni. Personalmente non ho
ancora avuto occasione di parteciparvi
direttamente, ma mi riprometto di farlo alla
prossima occasione. Ad entrambi i gruppi
desidero esprimere la mia gratitudine per
lo spirito di collaborazione e la disponibilità
che hanno dimostrato in questa
convivenza che, realizzandosi comunque
in spazi relativamente ristretti, richiede
inevitabilmente anche una certa dose di
adattamento. Ho dunque già iniziato
anche la fase dei consueti ringraziamenti
ed è con intima convinzione che desidero
esternare il mio grazie proprio a tutti,
consiglieri e non, fino all'ultimo socio che
con la sua semplice iscrizione ci da il suo
sostegno per mantenere la nostra SEM. 
Un grazie particolare però desidero
rivolgerlo a tutti quei soci che hanno
generosamente sacrificato poco o tanto
del loro tempo per il buon funzionamento
della nostra bella sede, non disdegnando
di accollarsi anche quelle incombenze
poco simpatiche che però sono
preziosissime per consentire a tutti di
ritrovare ogni volta i locali puliti ed
accoglienti ai quali siamo abituati (è
doveroso notare anche che questo ci ha
consentito di realizzare un risparmio nelle
spese fisse niente affatto trascurabile).
Come non ricordare anche il costante
impegno di quei soci meno giovani che
hanno consentito, con la loro presenza, la
regolare apertura della sede anche in tutti i
pomeriggi del mercoledì.

Relazione del Presidente sulla gestione 2006
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revisione e sistemazione della copertura
esistente, dimostratasi, almeno fin'ora,
risolutiva e molto soddisfacente, anche a
detta del gestore che, in precedenza non
aveva nascosto un certo scetticismo. Sia
presso il Rif. Omio, sia presso i Rif. Zamboni-
Zappa si è poi proceduto ad altri lavori di
minore entità, ma pur sempre necessari.
Alla Omio per migliorare la captazione
dell'acqua dal vicino torrentello ed alla
Zamboni-Zappa per sistemare la turbina
della centralina idroelettrica, nonché per
riattivare la pompa della vasca biologica in
cui si raccolgono i reflui del rifugio. Restano
da fare i lavori già previsti per
l'adeguamento alle norme di sicurezza
antincendio e che sono rimasti indietro per
dare la priorità a quelli improcrastinabili di
cui si è già detto. Segreteria: certi
miglioramenti possono anche passare
inosservati, ma sicuramente molti di voi
avranno notato che i rinnovi associativi
sono diventati leggermente più veloci e
silenziosi grazie al fatto che disponiamo di
un PC più potente di quello che avevamo
lo scorso anno e di una nuova stampante
laser, nettamente più veloce e silenziosa di
quella vecchia, ad aghi, utilizzata in
precedenza. Più difficile da notare, ma assai
comodo, è il fatto che ora disponiamo
anche di una linea ADSL e di un modem
che ci permettono di collegarci ad internet
quando sia necessario. Biblioteca: la novità
fondamentale consiste nel fatto che ora
disponiamo finalmente di un responsabile
della medesima, nella persona di Enrico
Barbanotti, e che quindi le attività della
Biblioteca stessa hanno ripreso, con lui ed i
suoi collaboratori, a fluire con regolarità,
come da tempo si auspicava. Lascio
dunque a Barbanotti il compito di esporvi
l'ottimo lavoro svolto. Attività  culturali:
anche in questo settore ci sono novità.
Molti hanno potuto apprezzare il fatto che
gli spazi espositivi, soprattutto nella zona
ingresso della nostra Sede, sono
ampiamente utilizzati sia per mostrare le
belle foto di molti soci a documentazione e
memoria dell'attività svolta, sia per
mostrare i contenuti di numerose iniziative
culturali che si susseguono nel corso
dell 'anno. Molte sono le iniziative
interessanti che sono state proposte da vari
soci, ma una menzione particolare merita
la neonata "Commissione Scientifica" che
ha già dato vita ad alcuni eventi culturali di
rilievo, con l'intervento di relatori esterni, e
che hanno riscosso notevole successo pur
essendo stati programmati di venerdì, cioè
in serate diverse da quelle di abituale
apertura della sede. Questa circostanza
prova, qualora ce ne fosse bisogno, la
validità delle iniziative proposte nonché
della loro organizzazione, giacché
sappiamo bene come sia diff ici le
raccogliere un folto pubblico in serate
diverse da quelle in cui normalmente ci si
trova in sede. Anche in questo caso lascio a
Dolores De Felice, principale promotrice ed
animatrice della nostra Commissione
Scientifica, il compito di esporre quanto già
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(segue a pag. 4)

Carissimi soci, come consuetudine ormai in
questa stagione, eccomi di nuovo a
rendervi conto di quanto accaduto,
nell'ambito del nostro sodalizio, durante
l'ultimo anno sociale. Dire che tutto è filato
finalmente liscio, dopo gli impegni
"straordinari" degli ultimi anni e qui mi
riferisco evidentemente alla vendita del
nostro Rifugio SEM Cavalletti ed al
cambiamento di Sede sociale, non
corrisponde propriamente ai fatti, ma certo
il clima in cui abbiamo vissuto lo scorso
2006 è stato sicuramente più gradevole e
per quanto mi riguarda, assai meno
stressante. Non tutto è andato per il
meglio, come dicevo, in quanto, come
quasi tutti avrete saputo, un paio di eventi
hanno leggermente turbato quello che
prometteva di essere un anno più
tranquillo e positivo del solito. 
Fortunatamente però si è trattato di fatti
non eccessivamente gravi ed ai quali si è
potuto rimediare semplicemente
attingendo, una volta di più, alle nostre
ahimè modeste risorse economiche. I due
eventi cui alludo sono l'irruzione di ignoti
ladri nella nostra Sede ed il guasto
verificatosi nella sezione vecchia del
riscaldamento della medesima. Nel primo
caso, a parte la perdita della bella pendola
da parete, che da tanti anni faceva bella
mostra di sé in SEM, i danni subiti sono stati
integralmente coperti dalla nostra
assicurazione. Nel secondo caso invece,
oltre al disagio subito dai soci per un
discreto periodo di tempo, i lavori resisi
necessari per rimediare al guasto hanno
gravato in toto sulle nostre "povere" tasche.
Si è trattato comunque di un imprevisto di
cui certo avremmo volentieri fatto a meno,
ma che la vetustà degli impianti
preesistenti rendeva quantomeno una
minaccia incombente. Anche quest'anno
lascerò l'esposizione degli aspetti
economici della gestione al bilancio
ufficiale, disponibile in sede per chi volesse
consultarlo e che sarà poi presentato e
commentato in occasione dell'Assemblea
dei Soci. Mi limiterò qui a riassumere quelle
che sono state le principali attività seguite
dal Consiglio Direttivo nel corso dell'anno,
lasciando come sempre ai vari responsabili
dei gruppi interni e delle attività sociali, di
relazionarvi su quanto è stato fatto in tutti
gli ambiti della ricca gamma di attività
svolte. 
Relativamente ai Rifugi: l'intervento più
rilevante è stato quello resosi necessario
per risistemare il tetto del Rif. Omio, che da
tempo presentava infiltrazioni di entità non
più trascurabile ed in continuo
peggioramento. Per un momento si è
temuto addirittura di dover mettere mano
al rifacimento dell'intera copertura, poi
grazie al prezioso interessamento del
nostro Architetto Manzotti, divenuto nel
frattempo Presidente della Commissione
centrale Rifugi, abbiamo trovato uno
specialista valtellinese che, in seguito a
sopralluogo in nostra compagnia, ci ha
proposto una soluzione più economica di
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Una volta sembrava cosa quasi impossibile da
realizzare, oggi ci siamo abituati e sembra
normale, ma senza di loro tornerebbe ad
essere solo un bel desiderio, da un giorno
all'altro. Sicuramente altri meriterebbero una
menzione particolare e mi scuso con loro
se li accomuno semplicemente nel mio
ringraziamento più generale, ma una persona
non posso esimermi dal ringraziare in modo
del tutto particolare e si tratta di colui che
instancabilmente prepara questo nostro
notiziario, chiave di collegamento tra Sezione
e Soci. Poiché non ama essere menzionato
esplicitamente, non ne faccio il nome, ma la
maggior parte di voi lo conosce benissimo e,
proprio per rendere più concreto questo mio
grazie, mi permetterò in questa occasione di
lanciare un appello per facilitargli il compito
che si è accollato: il più delle volte la
scarsità di materiale da pubblicare rende
particolarmente difficile la preparazione del
notiziario; ebbene chiunque abbia qualche
cosa di simpatico da raccontare, da chiedere o
da proporre, non esiti a scrivere ed a spedire
quanto così prodotto a La Traccia. Su ogni
numero del notiziario sono indicate le
modalità per poterlo fare: sarà un simpatico
modo per vivere meglio lo spirito della nostra
associazione.

Enrico Tormene

Biblioteca SEM: resoconto
delle attività

E' stato un anno intenso quello da poco
concluso per la Biblioteca della SEM.
Il patrimonio librario si è accresciuto di nuovi
volumi, tra cui libri, riviste, guide di vario tipo,
video, carte topografiche e manuali. 
Ben 210 sono state le nuove acquisizioni,
frutto della generosità dei soci, ma anche di
acquisti effettuati con i fondi che la Biblioteca
è riuscita a raccogliere acquistando manuali,
libri ed altro materiale per i soci. Il bilancio del
2006 è risultato alla fine positivo, grazie alle
attività di cui sopra e ad un piccolo contributo
della sezione. 
Abbiamo garantito l'apertura pomeridiana
della Biblioteca in almeno un mercoledì su
due, oltre naturalmente a quella classica del
giovedì sera. Lo spazio espositivo gestito dalla
Biblioteca ha visto l'alternarsi di sette mostre,
che hanno destato l'interesse di molti soci. 
Ci siamo dedicati anche alla riorganizzazione
del Catalogo che ricordiamo è consultabile in
sede, ma anche online sul sito della SEM. 
Il lavoro di catalogazione delle carte
geografiche è quasi concluso e sarà presto
reso disponibile ai soci. 
Da ultimo abbiamo cercato di seguire anche
le attività delle altre Biblioteche del CAI,
partecipando ai lavori di Bibliocai e
collaborando ad alcune ricerche. 
Un ringraziamento particolare va rivolto ad
Angelo Foglia e Marco Curioni, per tutto il
lavoro svolto, e a Giovanni Sacilotto e Ugo
Gianazza, per aver adeguatamente
rappresentato la Biblioteca in Consiglio.

Enrico Barbanotti

Relazione del Presidente 

Valutare un anno come il 2006 partendo
solo dal punto di vista dei grandi successi,
eclatanti, di cui tutti parlano e rendono
luminosa qualsiasi relazione di consuntivo
attività, non è il caso nostro. Ma se si
affronta un consuntivo partendo dalla
salute del Gruppo Grotte Milano, dalle sue
prospettive, da quanto è stato seminato,
allora possiamo dirlo in tutta sincerità: il
2006 è stato veramente un buon anno. Un
buon anno anche perché un piccolo
successo l'abbiamo comunque avuto
i n  G r i g n a  S e t t e n t r i o n a l e  c o n  i l
congiungimento (a 800 m di profondità) di
due grotte, grandi e profonde: Kinder
Brioschi con Wiva Le Donne.
Congiungimento a cui ha partecipato un
nostro socio (Maconi Andrea) e tale evento
a mio avviso potrebbe entrare di diritto
negli annali della speleologia lombarda ma
non si capisce il perché non sia stato
celebrato come avrebbe meritato. E' un
successo della collaborazione tra Gruppi, è
un successo della tenacia e della
abnegazione; la Grigna era, è e sarà una
grande palestra sotterranea che ha una
riserva di sorprese prossime venture ed è il
luogo naturale dove la speleologia può
esaltarsi ai massimi livelli. Altra palestra
dove il GGM è presente costantemente è
il  Piano del Tivano; come Gruppo
partecipiamo alle esplorazioni in Ingresso
Fornitori (ca 23 km) e in Stoppani (ca 13
km). Inoltre è doveroso ricordare le
ricerche e campagne di scavo sempre
nell'area: al Buco del Latte ed al BDM
"buchi" in cui sono riposte grandi speranze.
Come ogni anno si rammentano: la
partecipazione speleo-archeologica nel siti
archeologici di Bolsena (a stretto contatto
con la realtà del mondo sotterraneo degli
etruschi e dei romani) e a Vicovaro (Roma)
alla scoperta di antichi acquedotti, più
attività varie di soci all'estero coniugando
vacanza e speleologia a buon livello. Come
già evidenziato nella relazione dell'anno
scorso, ribadisco un sano ottimismo che
nasce dal fatto che il 56° corso di
introduzione alla speleologia è stato un
grande successo soprattutto perché il 50%
dei partecipanti ha deciso di restare nel
GGM (e per buona pace del nostro amato
presidente E.T., tutti iscritti alla SEM) e
continuare con noi una nuova avventura
ed esperienza di vita; se i vecchi soci con
anni di attività si sfilacciano o rallentano,
altri prendono il loro posto raccogliendone
il testimone, quindi buone notizie! E
prendendo spunto da ciò, mi auguro che il
57° corso in fase di decollo, più di
quattordici persone iscritte, sia un successo
e garantisca la continuità. Per il resto la
nostra vita all'interno della SEM sembra
svolgersi nel migliore dei modi (bunker a
parte) partecipando a vario titolo alle
attività della Sezione; non dimentichiamoci
il buon successo della visita da noi
promossa alla grotta di Cunardo dove
finalmente uno sparutissimo gruppetto di
semini si è interfacciato alla grande con
noi, traendone una buona esperienza di

sicuro piacevole ed emozionante così
come mirabilmente descritta da Domenico
Fontana sulla Traccia di Gennaio 2007. A
settembre 2007 ci sarà un'altra iniziativa al
Buco della Volpe dove si auspica una
maggiore partecipazione, con presidente e
consiglio in testa! Il GGM è già in marcia
nel 2007 e speriamo che, nella futura
relazione sulle attività dell'anno, saranno
contenute notizie di grandi ritrovamenti e
scoperte: noi del GGM ce lo meritiamo e
senza enunciare i 267 perché, uno per
tutti: siamo bravi e valiamo!

Annibale Bertolini  
(Presidente del GGM SEM-CAI anno 2006) 

Attività Commissione
Culturale Scientifica SEM

A partire dallo scorso anno, la SEM si è
arricchita di una interessante attività: la
Commissione Scientifica Culturale.
Lo scopo di questa iniziativa è
principalmente quello di portare a
conoscenza de l la  popolaz ione de l
territorio, attraverso la SEM, il grande
patrimonio culturale del Club Alpino e
della Sezione stessa, agendo da "cassa
d i  r i s o n a n z a "  p e r  u n a  m a g g i o r e
consapevolezza da parte degli abitanti
della città (e provincia, ove possibile) nei
riguardi della montagna e di tutti i suoi
aspetti. 
Attualmente, infatti, è fra le maggiori
ambizioni del CAI il portare avanti
un'opera generale di avvicinamento alla
montagna,  e  lo  s tesso  Pres idente
generale ha enfatizzato e valorizzato
l'importanza di questo aspetto in un
recente discorso.
Le iniziative proposte dalla CSC si
inseriscono perfettamente in questo
ambito, avendo un'impronta marcatamente
divulgativa per poter raggiungere tutte le
fasce di popolazione, indipendentemente
dal loro "status" culturale.
I metodi comunicativi, inoltre, tendono
ad essere il più possibile coinvolgenti ed
interattivi, e sono  anche previste
escursioni in ambiente ad integrazione
dei temi trattati in Sezione.
Il programma delle iniziative proposte è
partito molto bene: le due presentazioni
finora organizzate hanno consentito di
riempire completamente i l  salone
"Gr igne"  con un pubbl i co  mol to
interessato, nonostante queste si fossero
tenute in un giorno di chiusura della
Sezione, il venerdì.  
Oltre a ciò, la mostra di francobolli "a
tema", le mostre fotografiche hanno
riscosso un ottimo successo, con svariate
richieste per ripetere le iniziative.
Questo fa ben sperare anche per l'esito
delle prossime attività in corso di
organizzazione.

Dolores De Felice
Commissione Culturale Scientifica CAI SEM

Relazione sulle attività 2006 del GGM
segue da pag. 3)
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Come consuetudine, l'attività è iniziata
con la gita a secco a Novembre alla
quale partecipano entusiasticamente
anche parte dei Senior della SEM.
Anche quest'anno è stato organizzato il
Corso di Sci Escursionismo con le Sezioni
Vaprio d'Adda 
ed Edelweiss. Siamo ormai alla 7°
Edizione che ha visto la partecipazione di
33 allievi. Nonostante la carenza di neve
possiamo affermare, con orgoglio, la
buona riuscita del corso medesimo.
L'attività sci escursionistica della Sezione,
gestita dalla scuola SFE 'A. Popi', è stata
aperta con le gite fatte parallelamente al
Corso  ed  è  prosegu i ta  con  g i te
organizzate con frequenza quindicinale.
Fa piacere constatare la partecipazione
alle gite degli allievi appena formati che
si sono naturalmente amalgamati con il
gruppo preesistente.
C'è da segnalare il momento di difficoltà
che stiamo attraversando come corpo
Istruttori. Infatti quest'anno Roberto e
Antonio, per motivi di lavoro, hanno
sospeso l'attività, come pure la Ela a cui
vanno i nostri più sentiti auguri per la
nascita di  Arianna. Un ringraziamento
ad Enrico per la preziosa collaborazione
organizzativa.

Laura, Giovanni & Stefano.
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Nel 2006 abbiamo concluso l' ottavo
corso.
Questo è un breve riepilogo degli
avvenimenti.
21 i partecipanti, di cui 19 appartenenti
alla nostra sezione, e tra questi ben 18
sono stati nuovi soci.
E' quasi superfluo far notare che è anche
verso questa tipologia di persone a cui la
sezione confida e ripone speranze per un
futuro di crescita
Tutto il programma è stato rispettato e,
tranne che per l' ultima uscita di tre
giorni, anche la meteorologia è stata
dalla nostra parte.
Una nostra particolare attenzione è da
alcuni anni rivolta all'escursione finale
preparata  dagl i  a l l iev i ,  a l lora  g ià
ampiamente licenziati escursionisti, che
si svolge nel primo autunno.
Anche quest' anno il successo è stato
ampiamente raggiunto, forse anche
grazie alla complicità dell'ottimo
trattamento che i simpatici gestori della
Baita Iseo ci hanno riservato. 
L 'entus iasmo e  la  par tec ipaz ione
dimostrata degli allievi all ' iniziativa
continuano a confermare la nostra
buona scelta e ci spingono a mantenere,
anche per il corrente anno, sia l'uscita
pratica finale di tre giorni sia l' esamino
autunnale

Altra novità positiva è che uno dei nostri,
Daniele, dopo aver frequentato con
successo nel 2006 il corso propedeutico
alla formazione degli accompagnatori di
escursionismo, quest' anno affronterà il
corso finale che lo condurrà alla qualifica
di Accompagnatore di Escursionismo.
Con Daniele salirà a quattro il numero
dei titolati sui quali in corso di
escursionismo “Nino Acquistapace”
potrà contare nei prossimo anni.
Dicendo questo non voglio affatto
mettere in secondo piano il lavoro
prezioso svolto dagli Accompagnatori
Sezionali. E'  infatti innegabile che è
anche grazie al loro contributo se ogni
anno il corso va a buon fine.
Nella prima settimana di marzo sarà
presentato il IX corso che auspichiamo
abbia una nutrita partecipazione di
nuovi allievi e che ottenga almeno i
risultati degli precedenti anni; risultati
comunque che noi ci attendiamo essere
migliori. 

La Direzione
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2006 -2007 Gite andate e gite venture.
Come tutti gli anni, si usa fare un
consuntivo dell'attività sociale di gite ed
escursioni.
Vorrei farlo in modo un po' diverso dal
s o l i t o ,  c o n  m e n o  s t a t i s t i c h e  e
rievocazioni e più considerazioni e
propositi. Del resto le relazioni delle gite
più belle le avete già lette sulla Traccia.
A n z i t u t t o  l e  l u c i  d e l l ' a t t i v i t à
escursionistica: molte gite sono state
fatte, anche a dispetto del tempo
perturbato, il consuntivo economico è
soddisfacente, visto che l'attività  ripaga
ampiamente i costi. 
Un fatto molto positivo del 2006 è che si
sono fatti avanti nuovi capi-gita trenta-
quarantenni che hanno ampliato la
gamma delle possibilità: intendo Luca
Meroni e Donatella David (finalmente
una Dona!), Sissio Cavalieri e Claudio
Lori. 
Da anni i capi gita erano gli stessi e non
più giovani, ora inizia i l  r icambio
generazionale.
Altro elemento di grande soddisfazione è
la ripresa delle gite alpinistiche con salite
collettive a cime di oltre 3000 metri. Si è
formato un gruppo affiatato che può
affrontare in sicurezza ed allegria il
Grossg lockner ,  l 'Ante lao ,  la  Becca
d ' O r e n ,  d o m a n i  l ' A d a m e l l o  e  i l
Lyskamm…. 
Credo che sia nella nostra migliore
tradizione e che possa  riunire diverse
generazioni di semini.
Ancora all'attivo il bellissimo rinnovo del
sito internet  curato da Lorenz Castelli ed
Enrico Barbanotti, che ci consente ora di
esporre, oltre alle locandine, anche le
foto e le relazioni delle gite.

Ma ancora molto c'è da fare. Innanzitutto
l'attività escursionistica dovrebbe essere
considerata come il  denominatore
comune dei semini, che invece troppo
spesso si riconoscono solo in un gruppo
(alpinisti, giovanissimi, anziani…) e non
partecipano abbastanza ai momenti di
allargamento della compagine sociale. 
Quest'anno ha fatto fortunatamente
eccezione a questa grigia usanza il
Gruppo Grotte, che ha organizzato
un'uscita pre-speleologica per non
esperti. L'anno scorso aveva fatto
qualcosa di simile anche la Scuola Saglio,
con un'uscita di aggiornamento tecnico
su roccia che ha avuto grande successo.
Sono iniziative che vanno salutate con
soddisfazione e proseguite: invito in
questa occasione la Saglio a fare il bis
con un aggiornamento ghiaccio.
Altro punto dolente è il limitato il
numero di partecipanti - rispetto al
numero dei soci SEM.
Ciò ha spinto qualche socio a proporre
gite brevi e molto facili, magari con
risvolti gastronomici, per avvicinare alla
montagna gli adulti meno esperti. Penso
che abbassando il livello qualitativo delle
gite si possa -forse- ampliare nel breve
termine il numero dei partecipanti, ma
difficilmente far nascere una passione
autentica, che inevitabilmente si nutre
non certo di "lotta con l'alpe", ma di
impegno e fatica sì. Sono piuttosto
dell'idea di proseguire la collaborazione
con altri gruppi, come la ULE (Unione
Ligure Escursionisti) di Genova e la GM
(Giovane Montagna) di Milano.
Non condivido nemmeno la proposta
che Piero Risari ha fatto su un
precedente numero della Traccia,
quando, pur complimentandosi con lo
scrivente per l 'uscita a Carmine
Superiore, ha proposto di sostituire le
uscite con  pranzi sociali in sede. Piero
spera che ciò possa avvicinare i giovani
alla festa, comportando meno costi.
Credo che i giovani dispongano
mediamente di più denaro di molti
pensionati e che non siano
particolarmente attratti dalla sola
gastronomia. 
Vorrei invece che il "pranzo sociale"
venisse stabilmente sostituito con una
"Gita sociale di fine anno (con pranzo)":
di cene, brindisi e feste in sede non ne
mancano.
Un tema da considerare per il 2008 è la
gita con le ciaspole, un strumento alla
portata di tutti che consente escursioni
anche in inverno: qualche assaggio nel
2007 ha dato ottime prospettive.
Proprio nell'intento di riunire i soci di
d i v e r s a  e t à  è  s t a t a  o r g a n i z z a t a
quest'anno la gita in Valmalenco "Anello
dei Pizzi" dove si vogliono trovare
insieme i giovanissimi dell'AG, i loro
geni tor i  ed  i  nonni  de l  Co l laudo.
Andiamoci dunque tutti!

Lorenzo Dotti

Relazioni sulle attività 2006 dei Gruppi Interni

(segue a pag. 6)
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Il Gruppo AG - SEM nell'anno 2006 ha dato
vita all'organizzazione di due corsi di
Alpinismo Giovanile (uno per la fascia d'età
8-11 e l'altro per la fascia 11-14).
Nell'ambito di tali corsi sono state realizzate
le seguenti attività:

Gennaio - SEM - Tema: Presentazione CAI,
AG e loro attivitàl, Equipaggiamento,
Alimentazione, Norme di comportamento
in montagna (Lezione teorica in Sede).
(entrambi i corsi)

Febbraio - Nara - (Svizzera) Tema: ...Oggi si
scivola (entrambi i corsi) 
Escursione divertente lungo una "pista da
slitta" appositamente predisposta per
ragazzi in quel di Nara in Svizzera. Nella
giornata non è mancata l'occasione per
affrontare il tema "la neve" nei diversi
aspetti…. 

Marzo - Parco di Montevecchia e delle Valli
del Curone - Tema: …Alla scoperta di un
parco della nostra regione
Escursione nel parco regionale di
Montevecchia e delle Valli del Curone dove
si è posta   particolare attenzione sui diversi
ambienti incontrati (es.: prati magri,
sorgenti petrificanti, ecc…)

Aprile - Naviglio della Martesana e parco
dell'Adda - Tema: ...in bicicletta lungo l'Adda
Biciclettata per ragazzi e genitori in
collaborazione con il Gruppo Gite della SEM.
Attraverso un itinerario che da Gessate ci ha
portato, costeggiando prima il naviglio della
Martesana e quindi il fiume Adda (all'interno
del parco omonimo), sino al villaggio di Crespi
d'Adda, con interessanti osservazioni sia di
tipo naturalistico che culturale…. 

Maggio
< (corso 8-11) - Parco della Spina Verde (CO)
- Tema: ...giochiamo agli uomini primitivi
Per i ragazzi della fascia d'età compresa tra
gli 8 e gli 11 anni quest'escursione si è
svolta all'interno del parco della Spina
Verde dove si sono osservate numerose
testimonianze del periodo protostorico,
con cenni sulla vita degli uomini primitivi
anche attraverso giochi di simulazione
delle tecniche di fusione per la costruzione
di oggetti utilizzati nella quotidianità…
< (corso 11-14) Placche di S. Martino  (LC) -
Tema: ...Prove di arrampicata
Per i ragazzi della fascia d'età compresa tra
gli 11 e i 14 anni questa giornata è stata
l'occasione per (ri)avvicinarsi alle nozioni
tecniche di base per l'arrampicata, l'utilizzo
dei nodi e dell'attrezzatura specifica. In
seguito sono state effettuate prove
d'arrampicata su pareti naturali… 

Giugno  
< Menaggio (CO) - Tema: Meeting di
Alpinismo Giovanile
Classica e festosa giornata, occasione
annuale di incontro fra i ragazzi AG di tutta

la Regione, tenutasi nei dintorni di
Menaggio,  in un ambiente spettacolare,
caratterizzato da splendidi scorci sul Lago
di Como. Esperienza insolita e molto
divertente, che ha messo a contatto tutte le
realtà dell'Alpinismo Giovanile lombardo in
un contesto simpatico ed emozionante,
condivisa anche con gli iscritti al "Corso di
Avvicinamento alla Montagna" organizzato
dal Consiglio di Istituto dell'Istituto
scolastico comprensivo "Quintino di Vona -
Tito Speri" in collaborazione con il Gruppo
AG della SEM e gli Accompagnatori
Lombardi di Alpinismo Giovanile del C.A.I.
< Alpi Orobie - Tema: "Orobie trekking"
Per la prima volta all'interno delle attività del
Gruppo AG della SEM si è voluta inserire
un'esperienza affascinante ed alquanto
appagante per i ragazzi che vi hanno
partecipato. Si è trattato di un "trekking" di
quattro giorni nelle Alpi Orobie dove si sono
potute vivere in prima persona le emozioni
offerte da questo ambiente spettacolare…  

Settembre - Rifugio Zamboni-Zappa -
Tema: Week-end al rifugio
Altro appuntamento ormai consueto: il
week-end in rifugio in settembre.
Quest'anno si scelto di trascorrerlo al
Rifugio della SEM "Zamboni -Zappa". I temi
di questa "due giorni" sono stati la vita del
ghiacciaio e le tecniche d'arrampicata, con
prove d'arrampicata diversificate in
funzione delle diverse fasce d'età e delle
e s p e r i e n z e  g i à  a c q u i s i t e …  C i  h a
accompagnato in questa esperienza, Fabio
Peri, Direttore del Planetario di Milano,
guidandoci in un'escursione notturna alla
scoperta del mondo delle stelle…

Ottobre - Zocca (MO) - Tema: Castagnata
Classica uscita autunnale aperta ai genitori,
che quest'anno si è voluto proporre in
abbinamento ad un'altrettanto classica
attività di questo periodo dell'anno: la
castagnata…

Novembre - Val Brembana (BG) - Tema:
lungo la "via Mercatorum" 
Itinerario culturale a conclusione delle
nostre fatiche "in esterni" per i Corsi AG
2006. Prima tappa della nostra escursione
è stato il borgo di Oneta, dove abbiamo
avuto l'occasione di visitare la casa di
Arlecchino e di conoscerne la storia. 
Ci siamo poi diretti a Camerata Cornello,
dove abbiamo visitato il "Museo della
Posta".

Dicembre  - SEM - Tema: Festa di fine Corso

Considerazioni generali
Il corso si è svolto anche quest'anno con
notevole profitto e partecipazione da parte
dei ragazzi iscritti che hanno evidenziato
nell'arco dell'anno una crescita costante,
s i a  i n t e r m i n i  d i  m a t u r i t à  c h e
comportamentale e della quale vi sono
state numerose dimostrazioni, non ultime
quelle riguardante le esperienze del
trekking e del week-end in rifugio. 

Le esperienze vissute hanno rafforzato
l'affiatamento del gruppo (in particolare tra
gli stessi ragazzi). A tale proposito, molti
sono stati le occasioni in cui i ragazzi più
grandi hanno assistito i più piccoli. Tali
esperienze hanno contribuito anche a
rafforzare l'affiatamento tra ragazzi ed
Accompagnatori. Anche quest'anno, tutto
il materiale didattico predisposto durante il
corso, unitamente alle foto scattate da
ragazzi ed Accompagnatori, disegni, storie,
ricerche ed altro materiale ricevuto, è stato
raccolto in un CD didattico, distribuito
gratuitamente a tutti i ragazzi in occasione
della festa di fine corso. Considerando
quanto sopra indicato, l'attività 2006 è
stata fonte di grandi soddisfazioni per tutto
il gruppo AG e pone delle ottime basi per
una crescita positiva e molto costruttiva
anche in futuro.

A T T I V I T À N E L L E  S C U O L E

Anche nell'anno 2006 alcune scuole di
Milano si sono rivolte al gruppo AG SEM
per l'organizzazione di escursioni sul
territorio, abbinate ad attività didattiche
specifiche. Come consuetudine le uscite sul
campo sono state precedute da una
presentazione in classe (una settimana
prima dell'uscita) allo scopo di illustrare
obiettivi ed attività della SEM e
dell'Alpinismo Giovanile. Sono stati inoltre
trattati i temi del comportamento in
montagna, dei materiali e dell'alimentazione
più corretta.

Aprile
< Istituto Comprensivo Boccaccio di
Cologno Monzese - Scarenna (CO) -
Argomento: studio di un fiume e prove di
arrampicata.
< Scuola Primaria Leonardo da Vinci -
Milano -  Fontanile di Bareggio (MI) -
Argomento: ecosistema di un fontanile.
Maggio
< Scuola Elementare "Arcadia" di Milano - 2
giorni al campus "Annetta Lusardi" a Plesso-
Menaggio - Argomento: l'ambiente lacustre.
< Scuola Elementare "E. De Marchi" di
Milano - 2 giorni in Val di Mello/Val Masino
- Argomento: studio di un fiume e prove di
arrampicata.
< Scuola Elementare di V.le Puglie di
Milano - Parco della Spina Verde (CO) -
Argomento: l'ambiente del parco.
Ottobre  -  I.S.C. "Quintino di Vona - Tito
Speri - Progetto “la montagna è la mia
compagna di banco” - Piani Resinelli -
Argomenti: ambiente autunnale,
formazione delle Alpi, muoversi in
montagna.
Novembre  - I.S.C. "Quintino di Vona - Tito
Speri - Progetto avvicinamento alla
Montagna - Como / Brunate / Torno /
Como - Argomento: geologia.
Dicembre - I.S.C. "Quintino di Vona - Tito
Speri - Progetto avvicinamento alla
Montagna - Valmadrera / 3 alpe / Canzo -
Argomento: l’ambiente autunnale. 

Relazioni sulle attività 2006 dei Gruppi Interni

(segue a pag. 7)

(segue da pag. 5)
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Organico
L ' a n n o  2 0 0 6  h a  v i s t o  l ' i n g r e s s o
nell'organico di ben 11 nuovi aiuto-
istruttori, "promossi" al ruolo in seguito a
un positivo periodo di training. 
Marco Pisciotta e Pietro Vallardi sono
diventati Istruttori titolati di Arrampicata
Libera (IAL), Filippo Venerus è diventato
Istruttore titolato di Scialpinismo (ISA). 
L'organico degli istruttori della scuola, al
termine del 2006, è dunque composto da
un totale di 66 effettivi:

- 6 istruttori nazionali di alpinismo
- 1 istruttore nazionale di scialpinismo
- 3 istruttori nazionali di arrampicata libera
- 8 istruttori di alpinismo
- 4 istruttori di scialpinismo
- 5 istruttori di arrampicata libera
- 40 aiuto istruttori

N.B. Per l'anno 2007 sono previsti altri tre
istruttori in training (due nel Corso di
Alpinismo, uno nel Corso di Scialpinismo).

Corsi
Nel 2006, come oramai non accadeva da
tempo, abbiamo portato felicemente a
termine TUTTI e sei i corsi "classici" della
Scuola: Cascate, Scialpinismo, Alpinismo,
Roccia Ghiaccio, Arrampicata libera. In
questo senso, è certamente elemento di
soddisfazione constatare che la proposta
didattica della Scuola "Silvio Saglio" sia
tornata completa.

Numero allievi iscritti ai corsi

Aggiornamenti
Gli aggiornamenti organizzati nel corso
dell'anno sono stati principalmente
rivolti alla folta pattuglia di istruttori in
training del corso di Alpinismo e di
Roccia. 
Alcuni di questi incontri sono stati estesi
a tutti gli istruttori e si sono trasformati in
veri e propri aggiornamenti della Scuola.
Ricordiamo le serate su: 
- Responsabilità dell'istruttore;
- Le soste i  alpinismo e in arrampicata: lo
stato dell'arte; 
- Pronto soccorso in montagna.
E le uscite pratiche di aggiornamento: 
-Roccia - tecniche di assicurazione e di
arrampicata; 
- Scialpinismo - tecnica di discesa; 
- Scialpinismo - didattica e ricerca Arva.

Relazioni sulle attività 2006 dei Gruppi Interni

Non è certo numeroso il gruppo di semini con
cui l'11 giugno m'incammino per arrivare al
Rif. Motta, con un tempo bellissimo ed una
leggera brezza che ci ha accompagnato
lungo la dura salita. Mi godo la breve sosta per
ricomporre il gruppo vicino a delle baite
quindi, affrontato il tratto più impegnativo,
con corde metalliche per raggiungere il
rifugio ecco la sorpresa! Mi ricordavo un
tugurio dove la moglie di Savonitto faceva da
mangiare per un gran numero di aiuto-
istruttori ed istruttori di alpinismo. Ora è stato
tutto spianato ed è sorto un mega rifugio,
ancora in costruzione, ma bellissimo. Qui il
gruppo si informava sulle prossime azioni
comuni, ma il capogita, lasciando ad ognuno
libera scelta, proseguiva con cinque gitanti
verso il Pizzo Sasso, senza aspettare gli ultimi.
Aspettando Sergio con gli ultimi, ci
incamminiamo verso il lago Palù dove si
sarebbe dovuto trovare l'altro gruppo salto in
cabinovia. Malgrado avessimo la radio però,
non si riusciva a capire dove fosse quel
gruppo, dato che l'ultimo messaggio ricevuto
diceva: "siamo arrivati al lago e abbiamo fatto
il giro", ma non specificava l'ultima posizione.
Giunti nei pressi della cabinovia, finalmente
troviamo un gruppo che si era già fermato
presso un agriturismo. Poi pian piano i vari
gruppi si ricongiunsero e si potè procedere
alle tradizionali premiazioni. Questa volta il
compito di dire due parole e distribuire i vari
riconoscimenti era stato delegato dal
Presidente, impossibilitato a muoversi da
Milano per impegni personali, a Maurizio
Gaetani. Per la cronaca di questo 73° Collaudo
la Medaglia Vermeille al 3° qualificato tra i
candidati alla premiazione è andata a Dante
Ajani, lo Scarponcino d'Argento a Etta
Ferluga e lo Scarponcino d'Oro a Gianni Colla.
Concluse anche le tradizionali formalità, verso
le 15,30 tutta la comitiva, con la cabinovia,
scende  a valle dove la festa si conclude con
un brindisi offerto dal neo Scarponcino d'Oro.
Riflessioni:
Maurizio Gaetani mi ricordava come, molti
anni fa, in occasione dei Collaudi, si riuscissero
a riempire anche tre pullman ed i soci
partecipavano anche se le condizioni
meteorologiche erano avverse. Oggi mi
accontenterei di riuscire ad esaurire un
pullman. Oggi le temperature all'inizio di
giugno sono sempre più alte. Anche per
questo i percorsi iniziano a quote più elevate.
Che sia opportuno spostare un poco la
manifestazione in periodi più freschi,
riallargando la gamma dei percorsi anche a
zone di media montagna?

Etta
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Altre  attività  e  iniziative

1) Manuali  didattici: in occasione
dell'uscita degli ultimi testi didattici del
Cai (Giaccio, Scialpinismo e Ferrate), la
nostra Scuola ha deciso di incentivare
l'acquisto dei manuali da parte degli
istruttori, con un contributo economico
pari a circa il 50% del prezzo di copertina
Ne è risultato l'acquisto di di ben 63
manuali). 

2) Proiettore: all'inizio del 2006 abbiamo
acquistato un nuovo video-proiettore
(una delle più consistenti voci di spesa
dell'anno). 

3) Sito  web: dopo un lungo lavoro, e
grazie soprattutto all'impagabile
impegno di Lorenzo Castelli, è stato
finalmente pubblicato on-line il nuovo
sito della Scuola "Silvio Saglio". La
struttura attuale del sito permetterà ai
singoli direttori dei corsi una gestione
d i r e t t a  d e l l e  p a g i n e  c o n t e n e n t i
informazioni, comunicazioni e materiale
fotografico relativi al corso. 

4) Magliette:  terminata la decennale
scorta delle vecchie t-short della "Silvio
Saglio", grazie anche al contributo
artistico di Kata Matoga, abbiamo
prodotto le nuove magliette della
Scuola. 

5) Pannello  di  arrampicata: il nostro
piccolo angolo di arrampicata indoor è
finalmente dotato di un materassone
adatto alla struttura che ne permette un
miglior utilizzo. 

6) Depliant: abbiamo quest'anno realizzato
un depliant che presenta in termini molto
sintetici, ma efficaci, la Scuola e i suoi corsi.
Non è legato all'attività di un anno in
particolare e dunque è uno strumento
promozionale versatile che possiamo senza
doverci preoccupare della sua "scadenza". 

7) Arva: sono stati  revisionati e riparati di 7
apparecchi ARVA. La Scuola dispone ora di
27 ARVA funzionanti. 

Bilancio
Il giudizio sintetico sul bilancio  2006 della
Scuola è: avevamo un po' di soldi da
spendere, e li abbiamo spesi. Quelli restanti
serviranno nel 2007 per l'acquisto delle
corde con cui, a cadenza triennale,
rinnoviamo il parco materiali della Scuola.

(segue da pag. 6)

Puoi inviare il tuo materiale 
da pubblicare su La Traccia, all’indirizzo

e-mail: latraccia2000@tiscalinet.it
o al nuovo fax n. 178  604  0543,

oppure lo puoi consegnare in segreteria. 

Ti ricordiamo che il termine ultimo 

per il prossimo numero è il 

3   maggio  2007

Collaudo e … riflessioni.
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I NOSTRI RIFUGI A. OMIO - 2.100 m
Alpe dell’ Oro Valmasino - SO

tel.: 0342.640020

ZAMBONI - ZAPPA - 2.070 m
Alpe Pedriola Macugnaga - VB

tel.: 0324.65313

Sezione del Club Alpino Italiano
Iscritta all'Albo Regionale delle Associazioni di Volontariato nella Sezione Provinciale di Milano al n. MI - 205

via A. Volta, 22 - 20121 Milano - Casella postale 1166  20101 Milano - tel. 02.653842 - nuovo fax 178 604 0543
http://www.caisem.org - apertura sede giovedì: dalle 21.00 alle 23.00, segreteria e biblioteca dalle 21.00 alle 22.30

Corso  di  fotografia  digitale  in  montagna
Docente: Marco Milani
Non si tratta solo di un corso dove verranno
approfondite le tecniche di ripresa e di
elaborazione fotografica, ma anche di un
occasione per muoversi con un occhio
particolarmente attento tra la natura della
montagna. Il corso è composto da tre serate
teoriche dove si valuteranno gli aspetti
compositivi di un'immagine, le tecniche di
ripresa, le caratteristiche dei vari apparecchi
fotografici e le correzioni software di base.
Vi saranno poi due giornate di ripresa in
ambiente, dove insieme ci si concentrerà sui
soggetti. Le fotografie del corso saranno
valutate insieme ai partecipanti e le migliori
verranno stampate ed esposte in una mostra
in sede. Non è richiesta una conoscenza
approfondita della fotografia e dei
programmi dedicati all'elaborazione e
ciascuno verrà seguito differentemente a
seconda del suo livello di esperienza.
Si possono utilizzare fotocamere digitali di
ogni tipo, anche se una reflex digitale è
senz'altro la macchina più adatta e versatile.
Calendario Corso:
Mercoledì 16 Maggio - Lezione teorica
Sabato 19 maggio - Uscita pratica
Mercoledì 23 maggio - Lezione teorica
Sabato 26 maggio - Uscita pratica
Mercoledì 30 maggio - Lezione teorica
Apertura iscrizioni:  Aprile

Commissione  Culturale  Scientifica
LE PROSSIME MANIFESTAZIONI

- Mercoledì  18  aprile - ore 21.00 - Sede SEM
- Salone "Grigne":

Acqua, il nostro "ORROO BLLUU"
una preziosa risorsa da conservare Acqua,
culla della vita fin dalla  notte dei tempi. Le
prime forme viventi si sono sviluppate
nell'acqua, e da allora il legame fra acqua e
vita è diventato profondo ed irrinunciabile. E'
proprio vero: senz'acqua non si vive. Fin dal
grembo materno siamo immersi nell'acqua:
da essa nasciamo, senza di essa non
sopravviveremmo nè potremmo irrigare
campi, boschi, giardini, allevare animali,
mantenere uno stato di igiene necessario a
tenerci lontani da molte malattie. Per il suo
tramite abbiamo navigato alla scoperta di

nuove terre, ottenuto energia per muovere le
nostre macchine, ne abbiamo fatto oggetto
di svago e contemplazione... Da tempo
immemore, questa incredibile risorsa è fonte
primaria del nostro benessere e della nostra
stessa vita. Ciononostante, è realmente
incredibile l'ingratitudine che, nonostante
tutto, stiamo da tempo dimostrando verso
questa nostra generosa "madre": l'abbiamo
inquinata, sprecata, sporcata, distrutta.  
Umiliata. Ed ora…è paradossale riscontrare
quanto poco ne siamo - tutti - consapevoli,
ma stiamo seriamente rischiando di perderla
per sempre, questa "madre" :  prima che sia
troppo tardi è indispensabile rimediare, o la
vita su questo pianeta non potrà più esistere. 
Povera "Gaia"… Ma oltre alle problematiche
esistenti a livello mondiale, ci sono seri guai
anche sul nostro territorio, nella nostra
Regione.  Nei luoghi in cui quotidianamente
viviamo, le nostre città, i nostri quartieri…le
nostre case. Ad esempio…dove si trova
l'acqua che utilizziamo? Quali sono i problemi
di approvvigionamento e quali quelli
derivanti dall'inquinamento dell'acqua? 
Che ruolo l'agricoltura in Lombardia, nel
prelievo complessivo di acqua dalle fonti
idriche? La Dott.sa Nadia Chinaglia, geologo
nella Direzione Reti, Servizi di Pubblica utilità e
Sviluppo sostenibile della Regione
Lombardia, ci aiuterà a comprendere la
situazione attuale della disponibilità d'acqua
nel nostro territorio, descrivendoci le strategie
ed i progetti attualmente in corso in
Regione…e regalandoci anche alcune
utilissime "istruzioni per l'uso", per non
sprecare ulteriormente questa risorsa così
preziosa per la nostra vita. Un vero e proprio
"ORROO BLLUU"  ....  (possibile successiva escursione).
- maggio: 
(..)  Ghiacciai, un mondo che scompare
(presentazione, possibile escursione)
-  giugno:  
(..) Storie antiche dei nostri monti: tradizioni
contate e "cantate" (serata culturale e musicale)
(..) Abissi di ghiaccio e di roccia: l'incanto di
mondi   nascosti (presentazione)
Prossimamente:
(..) Itinerari in Val Codera (escursione)
(..) Valmalenco, magia di una valle (viaggio
fotografico) 

Le  gite  di  primavera
Sa  14  apr  - Uscita  di  Sci    Escursionismo

auto priv. - Dir. Scuola A. Popi.
14-15  apr  -  Monte  Emilius (m. 3559)

Pila (AO) - BSA -  Scialpinismo - disl. 831 +
1049 - auto priv. - Dir. Gruppo Sci Alpinismo

22  apr  -  Traversata  Bobbio  -  Artavaggio
- E - Gita insieme agli amici della Sezione ULE di
Genova e Sestri. In funivia ai Piani di Artavaggio,
giro intorno allo Zuccone Campelli.- disl. +/-500
m, 3-4 ore - Pullman - Dir. E.Tormene
25  apr  -  Cima  d'Ondezana  (m. 3492)
BSA -  Scialpinismo - disl. 1292 - auto priv. -
Dir. F. Venerus

01  mag  -  Aletschorn  (m.4195) 
Scialpinismo in Svizzera - OSA -  1° g. in
teleferica fino a Bettmeralp. Da qui a
Chatzulecheral Grosser- e poi, al Mittel-
aletschglets., fino al Mittelaletschbiwak. 2° g.
all'Aletschjoch (3629 m). Di qui sulla cresta
NE dell'Aletschhorn fino all'anticima(4087 m,
35-40°). Dall'anticima si scende su un plateau
nevoso e si sale sulla destra (N) sulla cresta e
di qui in vetta. Discesa: per la via di salita. - 1°
giorno 5/7 ore 2° giorno 5/7 ore in salita. Max
10 persone - auto priv. - Dir. U. Gianazza

05  mag  -  Alpi  Retiche  Occ.li
ANELLO DELLA SCALA DEI PIZZI

(quota max m.1250) - E + AG - Realizzato
dal progetto "Io  vivo  qui" un giro tra boschi
ed antichi alpeggi della bassa Valmalenco.
Gita con i ragazzi dell'Alpinismo Giovanile e
le loro famiglie. - disl. +/- 500 m, 4 ore - auto
priv. - Dir. L. Dotti e S. Confalonieri

13  mag  -  Grigne  - RIFUGIO BIETTI

- E - Da Rongio, per sentieri nel bosco - disl.
+/-1200 m - mezzi pubbl. - Dir. M. Sacchet

12  -13  mag  Mont  Broule  (m 3591)
Valpelline (AO) - BSA - Attrezzatura da
scialpinismo, corda piccozza ramponi - disl.
868 + 773. -  auto priv. - Dir. F: Festinese
19  -  20  mag  -  Punta  Kennedy    (m.3295)
Val Malenco - OSA - Attrezzatura da
scialpinismo, corda piccozza ramponi disl.
348 + 1335 - auto priv. - Dir. Bazzana Venerus

27  mag  -  Monte  Zerbion  (m.2719)
Val d'Ayas - E Con gli amici della Giovane
Montagna, una classica gita molto panoramica
- disl.+/- 850 m auto priv. - Dir. L.Dotti
Il programma completo delle gite è
disponibile in Sede e sul sito internet.

Insieme ... in SEM


